
giosa, ebln- l.i sua vera origino ilei piani ambiziosi «Mio 
(. zar Nicola, m iranti alla conquista ili l ostant inopi ili, il 
quale con la v  usa delle lagnanze sportegli dai monaci ili 
Terra Santa , fece invadere dalli- sin- truppe i principati 
danubiani e jmse l'assedio .1 Silistri.i. L a  Turchia trovò sue 
alleate la Fran i la e 1' Inglu lterra. titillaci late nei loro interessi 
internazionali, le ip ia li riusi irono a liln-rare Sih->tria dal- 
l'asseilto, ina la grave perdita di uomini costrinse ” li alleati 
ad a ltrettare  la guerra e chiedere a iu to  al Piemonte, al 
i|ii.de si presentava propizia occasione per dim ostrare il 
suo valore, e per iniz iativa di Cavour, il -’5 gennaio 1855, 
presero parte alla guerra 15.000 uom ini che si copersero 
di gloria nella battag lia  de lla  Cernaia. ( 011 una grande 
otteii-iva gli alleati riuscirono a sbaragliare 1 russi e a occu­
pare SebastojHili. Im ita  la guerra, 1 he tornò a vantaggio 
degli a lleati, si riun i nel 1850 il Congresso di Parig i, e fu 
allora 1 he il Cavour fece valere 1 d iritti del piccolo Piemonte.

SuU interve iito  del Piem onte 111 Crim ea si rim anda al 
contributo  di S. C am ik an i. /.'intervento pirmontesc in 
Crimea. 111 II R isorgim ento Ita liano  X X V .  1-11. 1<>3--

C U IM K A  (\'i:i). In />»■ •>« giiiim nto dii corso Fiumi dalla 
piazza Crinita all'ex binatili ih Val Salice.

C H IM I M A R IO  (V ia  privata). In rtgion 1 Intento, tra h
vii l 'troltngo 1 liorgoniasi no, a pontntc ihl corso Poltnza.

M artire  fascista. Ciuardia regia ferita mortalmente il 
.•4 settembre lo.ro durante le violenze ro»M-,

C K I S P I  I l(X N C K S C t l (Piazza) \liiucontio tltl torso I tr­
a i l i  con 1 corsi l'igevano t Sortirà.

Nato  a R ibera 111 Sicilia  nel 1S t m o r t o  a Naftoli nel 
1901, patriotta , statista, uomo jHjlitico, letterato. Con Maz­

zini e con (ìa riba ld i prima 
del 1 Sim congiurò jn-r sot­
trarre la Sicilia  al governo 
iMirlximco; nel i8(h> fu effi­
cace culla i «oratore e ministro 
con Garibald i. Nel 1S77 M i­
nistro de ll'In terno , dopo il 
iS.hj Presidente del Consiglio 
ilei M inistri. St allontanò 
dalla Francia  e si strinse 
vieppiù alla (lerm am a. e 
inasprì l.i lotta col Vaticano. 
Nel irti il cade, ma risiile al 
potere nel 1893. ordinò la 
dispersione dei Fasci in S i ­
cilia : il 1" marzo 1896 cadde
111 seguito ai rovesci africani. 
Fu  grande uomo politico: su 
di lu i vedi: C .\ S T K L t.IN I,  
Francesco Crispi. Firenze, 

I014. V o L l’fc, Francesco C n sp i. Venezia, I0 J8 . ( i .  M is t ico . 
Franctsco C nspi. Napoli, P in e lla .  1017 (B ib lio teca  R ara ).

C R IS S O L O  (V ia ), borgata San Paolo, pum a a destra della 
ria Mongmerro tra le n e  Germanasca e F illafranca.

. la t r a t i a l

Comune della provincia di Cuneo, in posizione aperta, di 
tipo schiettamente alpino (a ltitud ine m. 1333). S i d ivide 
nelle frazioni ili Barge, V illa . C1.1mp.1gna e Serre. Avanzi 
romani Campi d i • ski • a ti.im p.igna. Fornaci e a l*ian 
Mel/é (P iano  della  Regina; Nelle vicinanze. grotte e la ­

ghetti pittoreschi; in circa tre ore si siile alle  sorgenti del 
Po  nel P ian o  del He. Stazione estiva per villeggiatura; 
-|>orts invernali.

C rlm l»  - Panoram a

C R IS T A L L I  F R A  (V ia ). In regione Tesoriera, i*  a sinistra 
del corso Francia, oltre il corso Trapani.
Punta rocciosa del gruppo Rocc iavrè nelle A lp i Cozie, 

fr.i le valli i l i  Susa e del Chisone.

C K O C H  D 'O R O  (V icolo  della). Soppresso.
S i tro vava  a destra ili v ia  Porta  Pa la tina , dopo v ia  

Basilica, nella parte piii antica della C ittà  e prese il nome 
dii una an tica  osteria, coll'insegna ■ A lla  Croce d 'o ro  ».

C R O C E  R O S S A  IT A L IA N A  (Piazzale). In regioni• Regio 
Parco (r. Arnvort). tra le n e  Petrella e Sandro Uniti­
ci Ih. paralitici a lerante di ria Paisiello.
Onesta v ia  è dedicata alla  massima istituzione di assi­

stenza 111 tu t t i gli S ta ti del mondo. Fissa è universalm ente 
riconosciuta sulle basi delle delilxTazioni internazionali di 
C.mevra (1803-181.4). In  Ita lia  è stata eretta in corpo morale 
con Regio Decreto 7 febbraio 1884. Ved i: F iorentino  della 
(ìiacom a. Precursori della Croce Rossa, Torino, L ib reria  
del Sacro Cuore (S . il.).

C R O C E T T A  (Vicolo). Secondo a sinistra di ria Marco Polo, 
in principio del corso Orbassano.
Dalla chiesa parrocchiale di questo nome, che venne 

così denominata da  una tela deU 'a ltar maggiore in cui 
sono rappresentati Cristo deposto dalla Croce, e la Vergine 
addolorata, a ttribu ita  id T in toretto. Nel soppresso C im itero 
della Crocetta venne sepolto il generale Ram orino, fucilato 
nel 1850.

C RO TASSI- ' (Strada delle). S ella  borgata Regio Parco, a 
sinistra di ria Rossetti, ora sostituita con la via privata 
Em ilio Salgari.

C R U T O  A L E S S A N D R O  (V ia ). In regione Regio Parco 
a li incontro dei corsi Stupinigi e IV  Novembre con le vie 
Luigi Settembrini, l.oano. Onorato l'igham  e Duino.
F. l ’inventore della lampada e lettrica a filamento: 

fondò iti A lpignano la prim a fabbrica ita liana d i lampade 
ad incandescenza. F ra  nato a l*iossasco nel 1847; m oti a 
Tonno nel 1908. S i veda: Realtà. Torino. t °  luglio 1927.

C U C C H I (Stradii a lla  V illa ). In frazione Lavoretto. Ora 
scomparsa.

C U M IA N A  (V ia ). Sella  borgata S. Paolo, terza oltre il corso 
Racconigi. trasversale di ria Monginevro.

Comune della provincia di Tonno, sul torrente Chisol» 
(altitudine 377 m.|. Palazzo dei Provana di Collegno Fer­
tile temtono. coltivato a gelsi e a vigneti. Cave di gneiS 
e di quarzo. £ in posizione pittoresca e salubre

G t-b n * .

F ranc a t o C ritp i
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